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Economia

Il crowdfunding per crescere
Biogenera punta a 2,5 milioni
L’azienda farmaceutica di Ozzano cerca fondi per la ricerca su farmaci innovativi

Un grosso finanziamento
dal basso per spingere la ricer-
ca e dare una speranza ai pa-
zienti, a partire dai più piccoli,
affetti da patologie tumorali
gravi e di nicchia. Ha raggiunto
oltre 825 mila euro e punta ad
arrivare a 2 milioni e mezzo
l’equity crowdfunding lanciato
da Biogenera, la società di Oz-
zano Emilia specializzata nella
ricerca e produzione di una
nuova era di farmaci persona-
lizzati a Dna per la cura di ma-
lattie fino ad oggi incurabili.

Nata nel 2008 da un’idea di
Andrea Pession, professore or-
dinario di pediatria dell’Alma
Mater e direttore della clinica
oncologica pediatrica del Poli-
clinico Sant’Orsola, e di Rober-
to Tonelli, ricercatore di far-
macologia e biotecnologie,
Biogenera è la prima piccola
media impresa italiana ad aver
avviato l’iter per quotarsi alla 
borsa di Parigi EuroNext, il li-
stino più attivo nel settore
scienze della vita. La società,
che con l’Università di Bologna
sta già svolgendo i primi studi
clinici per la cura del neurobla-
stoma infantile e definendo
nuove strade per il trattamento
dei tumori ai polmoni e al se-
no, si sta inoltre impegnando
nella ricerca per la produzione

di un farmaco specifico per 
combattere il Sars-Cov-2.

Del resto, Biogenera — che
conta su un team multidisci-
plinare di una decina di ricer-
catori e si avvale di partner-
ship con aziende farmaceuti-
che — vanta già 50 brevetti in-
ternazionali riconosciuti
mentre altri 10 sono in corso di
approvazione. In particolare,
la società— si legge sul portale
Crowdfundme.it, che chiude-
rà la prima fase della raccolta
fondi il 20 settembre — ha svi-
luppato e brevettato «MyGe-
nera», una piattaforma biotec-
nologica che consente di iden-
tificare inedite soluzioni me-
diche che bloccano le cause

delle patologie, ottenendo
massima efficacia e minima
tossicità.

Anche dal punto di vista fi-
nanziario, come riportato dal 
quotidiano Milano Finanza,
si tratta di un business: la sti-
ma di fatturato è di 10 milioni
di euro nel 2023 e 100 milioni
nel 2026. Obiettivi neanche
lontanamente immaginabili
quando l’avventura iniziò e i
due fondatori faticavano a tro-
vare sostegni economici. «Fra
i primi a credere in noi — rive-
la Tonelli — vi è Emil Banca».
E ora sono in tanti, oltre 500
soggetti,  ad aver seguito
l’esempio. Attraverso l’equity
crowdfunding, appunto, e

cioè la scelta di puntare su im-
prese nascenti con un poten-
ziale di crescita, investendo
denaro in cambio di una parte
delle quote di capitale. «Ab-
biamo sostenuto Biogenera 
quando in pochi credevano al
visionario progetto — ricorda
il direttore generale dell’isti-
tuto di credito, Daniele Rava-
glia — . Abbiamo guardato ai
valori, non ai numeri. Abbia-
mo creduto in un progetto che
mira al bene comune e che
presto potrebbe cambiare ra-
dicalmente il nostro mondo, 
partendo dalla cura dei più
deboli. Vedere che oggi in tan-
ti ci stanno seguendo ci riem-
pie di orgoglio».

Ora Biogenera ha un’ambi-
zione: affermarsi come azien-
da leader nella ricerca e svilup-
po di terapie personalizzate a
Dna a livello internazionale.
Come? Con una strategia oriz-
zontale e non competitiva: il 
modello B2B (business to busi-
ness): una volta sviluppati i
prodotti, stringerà accordi con
gruppi farmaceutici per la loro
commercializzazione. E i primi
risultati (e dunque le cure in-
novative) potrebbero arrivare
già entro 4 anni.
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Il bando

Mercanzia,
400 mila euro
alle aziende 
contro i furti

Imprese a prova di furto
con il bando della 
Camera di commercio

di Bologna al via dal 6 
settembre. Disponibili 
400.000 euro di contributi 
finalizzati a sostenere i 
costi per acquisizione e 
installazione di sistemi e 
servizi di sicurezza per le 
micro e piccole imprese, 
consorzi e reti di imprese 
esposte a fenomeni di 
criminalità. Possono fare 
domanda le imprese 
dell’area metropolitana 
bolognese che, dal primo 
gennaio 2021, hanno 
acquistato o già installato 
sistemi di antifurto di 
diverso genere, dai circuiti 
di videosorveglianza ai 
vetri antisfondamento. 

I contributi coprono 
fino al 50% delle spese 
sostenute dal primo 
gennaio 2021 alla data di 
presentazione della 
domanda. Il contributo 
massimo per ogni impresa 
è di 3.000 euro. Si darà 
priorità alle imprese 
giovanili, quelle femminili 
e le imprese con il rating 
di legalità. Tutte le 
informazioni su: 
www.bo.camcom.it. 
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Insieme 
Alcuni dei 
ricercatori di 
Biogenera 
società di 
Ozzano Emilia 
specializzata 
nella ricerca e 
produzione di 
una nuova era 
di farmaci a Dna

In Borsa
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